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Es 20,1-17; Sal 18; 1Cor 1,22-25; Gv 2,13-25
Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere 


Nel Vangelo di oggi c’è tutto Gesù. 
1. Le sue azioni: quel suo modo di agire che ci sembra strano, quel rovesciare, quel mandar fuori. L’agire perché il tempio torni ad essere la casa di Dio, il luogo in cui ci si può incontrare con Lui. 
2. Le sue parole: per spiegare quello che sta facendo. Il Messia avrebbe restaurato il Tempio. Avrebbe purificato i cuori di tutti gli Israeliti, cosi che nulla impedisse la comunione con Dio. 
Ma la sua spiegazione aiuta a vedere qualcosa di più profondo in quel gesto. Il suo corpo sarà il vero Tempio, distrutto in croce, ma destinato in tre giorni a risorgere. 
3. I suoi pensieri: Lui vede quello che c’è nel cuore di ciascuno. Sa andare oltre le azioni: legge dentro e capisce le debolezze, e smaschera le miserie.
Davanti a Lui dobbiamo fare: 
* un atto di verità: per quante frottole diciamo a noi stessi e agli altri, per quante scuse troviamo, Lui ci legge dentro. Occorre riconoscere la verità nella nostra vita. Occorre che accettiamo, ora, il giudizio di Dio su di noi, così che possiamo cambiare ed avere meno nel giorno del Giudizio finale.
* un atto di abbandono: permettere a Lui di venire in noi, pulire il Tempio che è il nostro cuore. Forse dovremo soffrire un po’ ma alla fine saremo purificati. 
* un atto di fede: credere che Lui, e solo Lui, è il Tempio di Dio. Solo attraverso di Lui avremo la vita eterna. 

